
 

 Auguri di Natale 
Stimatissimi Gestori, 
carissime Coordinatrici e Coordinatori, 
Docenti, Educatori, Personale Ausiliario, 
Genitori e Volontari. 
 

 
È di nuovo Natale!  
Il Mistero dell’Incarnazione di Gesù ci riempie 
di gioia perché ancora una volta il DIO CON 
NOI si fa bambino e a noi tocca proprio 
occuparci dei bambini. E lo facciamo col cuore, 
oltre che con competenza, passione e 
professionalità. 
Desidero offrirvi un breve spunto di riflessione, 
tratto dal discorso di Papa Francesco ai 
partecipanti all’Assemblea generale 
dell’Unione mondiale degli insegnanti cattolici. 
 

 
“…… La presenza di educatori cristiani nel mondo della scuola è di vitale importanza. E decisivo 
lo stile che egli o ella assume. L’educatore cristiano infatti è chiamato ad essere nello stesso tempo 
pienamente umano e pienamente cristiano. Non c’è umanesimo senza cristianesimo. E non c’è 
cristianesimo senza umanesimo. Non dev’essere spiritualista, in orbita, “fuori dal mondo”. 
Dev’essere radicato nel presente, nel suo tempo, nella sua cultura.  
È importante che la sua personalità sia ricca, aperta, capace di stabilire relazioni sincere con gli 
studenti, di capire le loro esigenze più profonde, le loro domande, le loro paure, i loro sogni. E che 
sia anche capace di testimoniare – anzitutto con la vita e anche con le parole – che la fede cristiana 
abbraccia tutto l’umano, tutto, che porta luce e verità in ogni ambito dell’esistenza, senza escludere 
niente, senza tagliare le ali ai sogni dei giovani, senza impoverire le loro aspirazioni. Nella 
tradizione della Chiesa, infatti, l’educazione dei giovani ha sempre avuto come obiettivo la 
formazione completa della persona umana, non solo l’istruzione dei concetti, la formazione in tutte 
le dimensioni umane (cfr. Conc. Vat. II, Cost. past. Gaudium et spes, 48). 
 

Chiediamo allora a Gesù bambino il regalo più bello: che abiti nel nostro cuore per 
poter essere sempre più testimoni del Suo Amore. 
 
 

 

Grazie a tutti per la vostra testimonianza! 
AUGURI!!!! 
Un affettuoso abbraccio. 

        Giampiero Redaelli 


